RUGBY SERIE C

Il TERMORAGGI NON CI STA.

Il campionato di serie C è terminato domenica scorsa con un verdetto sul campo, prima Formigine e seconda Siderpighi Fiorenzuola, che lascia l’ amaro in bocca alla terza classificata, la seconda squadra del Termoraggi Rugby Piacenza. Se questo è il verdetto del campo perché i biancorossi devono reclamare o addirittura tentare di impugnare l’ esito del girone di qualificazione? I fatti partono da lontano, dal campionato scorso per il quale il Siderpighi Fiorenzuola per non aver assolto all’ obbligatorietà partecipando ad un campionato “propaganda” (11 mini atleti tesserati), è stato punito con quattro punti da scontare in quello successivo. Quindi tutto il girone di qualificazione si gioca un’ unica squadra partita ad handicapp se non che alla fine dello stesso, in data 7 febbraio 2003, la federazione ritorna su i suoi passi e cancella la penalizzazione stabilendo una classifica che vede davanti il Fiorenzuola al Piacenza. Come mai questo ripensamento a metà annata? Torniamo all’ estate scorsa quando vi è stata una revisione dei campionati di C1 e C2 riuniti in una sola categoria:la C senza alcun numero a seguire. All’ apparenza niente di trascendentale se non il fatto che le partecipanti all’ ex C1 dovevano schierare la squadretta propaganda, mentre alle partecipanti all’ ex C2 questo obbligo non lo avevano. Quindi nel campionato nuovo qualcuno partiva penalizzato ( Siderpighi) e chi no ( tutti gli altri compresi il Termoraggi che pur proveniente dalla C1 era in regola). Su cosa si basano le proteste degli esclusi? Per prima cosa sulla tempistica. Come possono preparare un ricorso su un a decisione arrivata una settimana prima dell’ inizio della seconda fase? Poi i dirigenti della società cittadina entrano nel merito della decisione partendo dalla circolare informativa FIR della stagione 2002-2003 che è la Bibbia della stagione che all’ art. 5.03 recita: “ Allo scopo di incrementare lo sviluppo del Rugby in Italia, il Consiglio Federale, ha ritenuto di evitare l’ applicazione pecuniaria a carico delle Società che non rispettano l’ obbligo di partecipazione ai vari campionati e all’ attività di propaganda, confermando anche quest’ anno le sanzioni sportive previste dal regolamento di Giustizia (punti di penalizzazione)”. Ciò significa che l’ obbligatorietà a partecipare a certi campionati non è stata inventata per decidere chi potesse essere promosso, ma per far promuovere il movimento rugbystico. I dirigenti biancorossi sottolineano: “ Se avessero mantenuta la pena pecuniaria, questa sarebbe stata applicata e pagata, ma poiché è stata tramutata in sanzione “sportiva” non riusciamo a capire perché non debba aver corso”.  Una ulteriore precisazione sull’ ultima circolare pervenuta alle società si precisa che al momento della programmazione degli spareggi promozioni le società che palesemente non abbiano svolto o non sono in grado di svolgere (mancanza di iscrizioni a relativi campionati obbligatori o mancanza di numero minimo di tesserati  o delega a società riconosciuta)l’ attività obbligatoria prevista per la promozione non saranno ammesse agli spareggi.”Dalle informazioni in nostre mani – continua l’ allenatore biancorosso Ferro - non ci risulta che il comitato organizzatore abbia fatto questo controllo, purtroppo sempre a discapito della mia squadra.”  Come andrà a finire non è dato a sapersi, quello che sicuramente ci sarà  è una vibrante protesta nelle dovute sedi da parte della società di via Bolzoni. Gstellandy

